
Arch.Seg/Del. C.C./pirap 

 
1 

Il sindaco invita l'assessore Branca a riferire sull'argomento.  Questi fa presente che nel PSR 

2007/2013, la  Regione Campania ha deciso di riconoscere un ruolo considerevole agli Enti parco. 

Detti Enti, esistenti sin dal 1993, in effetti non hanno concretamente operato, limitandosi a svolgere 

un ruolo di controllo territoriale, peraltro poco visibile. Il comune  di Bagnoli Irpino è incluso, per 

gran parte del territorio, nel Parco dei Monti Picentini, che ha sede a Nusco. Ebbene, al Parco dei 

Monti Picentini sono state assegnate risorse per oltre  15 milioni di euro, da spendere attraverso un 

progetto collettivo (PIRAP) a carattere locale, che promuove interventi interessanti l'intera area. 

Occorre, insomma, abbandonare le logiche spartitorie e  campanilistiche che hanno indirizzato 

l'utilizzo delle risorse pubbliche in passato e cominciare a ragionare come “ente parco”, superando 

quindi i confini comunali e assumendo l'intero territorio del Parco come ambito di intervento. Il 

Parco dei Monti Picentini si appresta, nei prossimi mesi, a divenire una realtà di riferimento, con 

una propria dotazione di uomini e di mezzi, e sarà in grado di operare per promuovere e realizzare 

interventi pubblici in grado di adeguare le dotazioni infrastrutturali, di migliorare la fruibilità dei 

servizi delle popolazioni rurali, di valorizzare le risorse ambientali e culturali del territorio, 

elevandone la attrattività. Il PIRAP deve realizzarsi attraverso accordi di partenariato. Tanto spiega 

gli incontri avutisi allo scopo, il protocollo d'intesa e il verbale della conferenza amministrativa per 

l'istituzione del partenariato sottoscritto il 22/10 ultimo scorso, rimesso tutti i comuni  interessati per 

la presa d'atto e l’approvazione con deliberazione di  giunta  o di consiglio comunale. Costituito il 

partenariato, occorre deliberare la partecipazione del comune allo stesso. Il partenariato è  quindi 

chiamato a presentare un progetto alla Regione che interessi l'intera area. In altre parole, se è vero 

che i comuni del parco sono trenta e a questi vanno aggiunti cinque Comunità Montane coinvolte 

(Terminio Cervialto, Monti Picentini, ecc.) e le province di Avellino  e Salerno, il progetto da 

presentarsi alla Regione non “dividerà” i soldi tra i soggetti aderenti , ma interesserà l'area nella 

logica innanzi detta. Il progetto deve svilupparsi intorno a un tema portante. Tra i 4 temi portanti 

individuati in sede regionale c’è sempre l'ambiente, abbinato alle risorse enogastronomiche, al 

turismo rurale, al miglioramento della qualità della vita nelle aree protette e/o alla biodiversità. Il 

partenariato PIRAP del Parco dei  Monti Picentini ha scelto “Ambiente e valorizzazione delle 

risorse enogastronomiche”. Elaborato il progetto, ci sarà una procedura negoziale che coinvolgerà la 

Regione. Detta procedura si concluderà con la sottoscrizione dell'accordo di programma. Per quanto 

più specificamente interessa il comune di Bagnoli Irpino, sono stati concordati i seguenti ambiti di 

intervento: 

- recupero della struttura detta “Rotonda” localizzata sull’Altopiano Laceno, allo scopo di 

convertirla in centro di educazione ambientale, con allestimento di un museo del territorio, 

un punto di informazione turistica, una sala multimediale e punto di accoglienza; 

- realizzazione delle aree di ristoro nelle vicinanze del lago Laceno e sistemazione del sentiero 

che conduce alla grotta di San Guglielmo;  

- realizzazione del Laceno mountain bike Park ovvero realizzazione di sentieri dedicati all’uso 

di mountain bike. 

Sarà altresì presentato prossimamente un progetto che prevede la sistemazione dei sentieri delle 

grotte di San Pantaleone e del Caliendo, la messa in sicurezza dell’accesso alle grotte del Caliendo e 

tre rifugi attualmente esistenti sul Laceno (Caserma Forestale, Tiro a Piattello e Casone) da 

finanziarsi con fondi PSR al di fuori del PIRAP. 

Altri interventi collegati al PIRAP ma che utilizzano fondi diversi e precisamente il FESR sono stati 

presentati e precisamente: 

- Grotte del Caliendo  

- Recupero del chiostro di San Domenico 

- Secondo lotto del Castello Cavaniglia. 
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Chiede la parola il consigliere Ventura. Sottolinea, a sua volta, l'importanza dell'iniziativa, 

rammentando le polemiche che, a suo tempo, accompagnarono l'adesione al Parco dei Monti 

Picentini e soprattutto la scelta che il centro storico del comune di Bagnoli Irpino fosse incluso nei 

confini del parco. Oggi si raccolgono i frutti, viste le molte risorse che “investiranno” il territorio. 

Non è poco importante anche la circostanza che risultano candidati, nel contesto dei fondi FESR, i 

progetti interessanti le Grotte del Caliendo,  il completamento della chiesa di San Domenico e  del 

castello Cavaniglia. Un lavoro migliore non poteva farsi. L'auspicio è che la Regione Campania 

faccia proprie le dette iniziative. 

L’assessore Branca fa presente come non dovrebbero esserci dubbi sul finanziamento di quanto 

candidato nel contesto del PIRAP. Restano ovviamente incerti gli  esiti delle ulteriori richieste di 

finanziamento. Ciò che in ogni caso è importante, ribadisce, è iniziare a ragionare insieme , per 

trovare, con gli altri comuni del Parco, una identità condivisa.  

Il sindaco invita i presenti al voto. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

   Udito il dibattito consiliare 

 

Premesso che: 

− La Giunta Regionale della Campania, con deliberazione n.1042 del 1 agosto 2006, ha 

adottato il “Documento Strategico Regionale per la politica di coesione 2007-2013”; 

− Con Decisione C(2007) n.5712 del 20 novembre 2007 la Commissione Europea ha 

approvato il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Campania per il periodo 2007-

2013; 

− Con D.G.R n.1 dell’11 gennaio 2008, pubblicata sul BURC del 30 gennaio 2008 ( numero 

speciale) la Giunta Regionale ha preso atto della decisione di approvazione del Programma 

di Sviluppo Rurale 2007-2013 ( PSR Campania 2007-2013); 

− Il Programma di Sviluppo Rurale al punto 3.2.3.2, prevede la presentazione di progetti di 

investimento collettivi, a carattere settoriale, definiti Progetti Integrati Rurali per le Aree 

Protette PIRAP, predisposti sulla base di un approccio integrato e volto a garantire il 

miglioramento dei sistemi di governance locale; 

− Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.66 del 13 marzo 2008 il Coordinatore 

p.t. dell’AGC 11 è stato delegato a svolgere la funzione di responsabile dell’Autorità di 

Gestione del PSR 2007-2013; 

− Con Legge Regionale n.33 del 1°settembre 1993, ai sensi della Legge n.394 del 6 dicembre 

1991, la Regione Campania ha istituito il Parco Regionale dei Monti Picentini; 

− Con D.G.R. n. 1131 del 19 giugno 2009 la Giunta Regionale della Campania ha approvato le 

Linee Guida per l’attuazione dei Progetti Integrati per le Aree Protette (PIRAP) 

individuando sul territorio Regionale, tra gli altri Enti Parco,  l'Ente Parco Regionale dei 

Monti Picentini quale soggetto abilitato alla presentazione delle proposte progettuali 

integrate per la propria area di competenza; 

− I Progetti Integrati Rurali per le Aree Protette (PIRAP) promuovono e realizzano, nelle aree 

rurali di particolare pregio ambientale, interventi pubblici integrati tesi ad adeguare 

l’infrastrutturazione necessaria alla migliore fruizione delle risorse del territorio, la 

diffusione di tecnologie aggiornate di comunicazione e informazione, la prevenzione dei 

rischi ambientali nel quadro della valorizzazione naturalistico-paesaggistica del territorio; 

− Con DRD n.64 dell’11 agosto 2009 n.64 è stato approvato l’Avviso pubblico e la relativa 

disciplina per la promozione di Partenariati Pubblici PIRAP e la presentazione delle 

proposte progettuali PIRAP che, tra l’altro, prevede che gli Enti Parco della Campania 

debbano sottoscrivere un Accordo regolante il loro rapporto con l’AdG del PSR 2007-2013 

per lo svolgimento delle attività di promozione dei Partenariati PIRAP e la progettazione 

delle proposte PIRAP, per la cui realizzazione possono essere riconosciute  spese fino ad un 

massimo di euro 100.000,00 per ciascun Ente Parco; 
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− La DGR n.781 del 30 aprile 2009 ha approvato il Programma Operativo delle attività di 

Assistenza tecnica del PSR 2007-2013; 

− Con il documento, elaborato dal Dipartimento per le politiche di Sviluppo del Ministero 

dell’Agricoltura, approvato in Conferenza Stato - Regioni il 14 febbraio 2008, sono state 

definite le “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale ed 

interventi analoghi”; 

− con atto di Giunta Esecutiva n. 28 del 28/09/2009 L’Ente Parco ha disposto per la 

partecipazione al PIRAP ed ha  individuato il responsabile dei rapporti con l’AdG del PSR 

Campania 2007-2013 (R.U.P.), conferendogli mandato di compiere gli atti conseguenti 

finalizzati alla partecipazione all’ “Avviso pubblico per la promozione di Partenariati 

Pubblici PIRAP e la presentazione delle proposte progettuali PIRAP”; 

Dato atto che: 

a seguito di vari incontri svoltisi presso le due sedi dell’Ente Parco, in data 22/10/2009 si è 

tenuta presso la sede di Nusco la conferenza amministrativa ed è  stato sottoscritto anche da 

parte di questo Comune  il protocollo d’intesa per la formazione del  Partenariato Pubblico 

PIRAP che vede coinvolto questo Comune unitamente ai vari Enti Pubblici Locali;  

Vista la nota del Parco Regionale dei Monti Picentini in Nusco del 26/10/2009  con cui si 

chiede apposito atto di Giunta e/o di Consiglio di presa d’atto e approvazione del Protocollo 

d’Intesa e Verbale Conferenza Amministrativa per l’istituzione del Partenariato sottoscritto il 

22/10/2009; 

Ritenuto di dover provvedere in merito; 

Richiamati: 

• Il T.U. Ordinamento  EE.LL. approvato con D.L.vo 18/08/2000, n. 267; 

• La legge 07/08/1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni e, in particolare 

l’art. 15; 

− Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n.66 del 13 marzo 2008, con il quale il 

Coordinatore pro-tempore dell’AGC 11 è stato delegato a svolgere la funzione di 

responsabile dell’Autorità di Gestione del PSR 2007-2013; 

− Il Decreto Dirigenziale n. 69 del 23 settembre 2009, col quale il  il Coordinatore pro-

tempore dell’AGC 11 approva lo schema di accordo tra Ente Parco e  l’AdG del PSR 

Campania 2007-2013 

− Il DRD n.64 dell’11 agosto 2009 n.64  col quale si approvano i documenti denominati: 

� “Avviso pubblico per la promozione dei Partenariati Pubblici PIRAP e presentazione dei 

relativi progetti”; 

� “Disciplinare relativo agli indirizzi operativi per l’esecuzione delle attività PIRAP di 

competenza degli Enti Parco”; 

Visto il parere favorevole reso ai sensi dell’art. 49 del T.U. delle leggi sull'ordinamento delle 

autonomie locali approvato con D.lvo 18/08/2000 n. 267; 

Con votazione unanime espressa in forma palese 

DELIBERA 

 

Per tutti i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente trascritti: 

1. DI PRENDERE ATTO del Verbale della conferenza amministrativa del 22/10/2009 

relativo all’approvazione e sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra l’Ente Parco Regionale 

dei Monti Picentini, la Provincia di Avellino, la Provincia di Salerno, la Comunità Montana 

“Terminio Cervialto”, la Comunità Montana “Monti Picentini” e i Comuni aderenti tra cui 

Bagnoli Irpino; 

2. DI APPROVARE il predetto protocollo d’intesa che si allega in copia al presente 

deliberato; 
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3. DI DARE ATTO che il Sindaco o il suo delegato  curerà i consequenziali adempimenti. 

Successivamente su proposta del Presidente, attesa l’urgenza dell’atto;  

Il Consiglio Comunale  

Con separata votazione unanime espressa in forma palese  

 

D E L I B E R A 

DI DICHIARARE, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 

comma 4 del T.U. delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali approvato con D.L.vo 18 agosto 

2000,n.267. 


